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EDITORIALE 
Con scrittorincittà 2009 

si apre il secondo anno 
di attività del progetto 
Giovani e Primo Roman-
zo. Questo numero del-
la Gazette, realizzato 
dall’organizzazione del 
premio, per dare alla 
redazione scolastica il 
tempo di avviare l’an-
no, si propone di rac-
contare quello che è 
successo durante l’esta-
te, dando spazio al la-
boratorio di scrittura La 
manu tenz i one  de l lo 

sguardo, all’atelier di 
traduzione e alla parte-
cipazione del Premio al 
Festival du Livre de 

Nice e al Festival du 

L i v r e  d i  M o u a n s -
Sartoux. Il Premio ha 
anche ospitato, nei me-
si di luglio ed agosto, 
uno stagista dell’Uni-
versità Sophia Antipolis 

di Nizza che, sul pro-
getto Giovani e Primo 
Romanzo ha incentrato 
la sua tesi di specializ-
zazione. Ringraziamo 
dunque Mikael Berno, 
che è stato un prezioso 
collaboratore per le 
attività estive e una 
presenza molto positi-
va, anche dal punto di 
vista umano, per i no-
stri uffici. Non ci sarà 
spazio per parlarne al-
l’interno di questo nu-
mero della Gazette, ma 
ha avuto un buon suc-
cesso l’iniziativa Dal 

libro al film, che ci 
piacerebbe riproporre 
anche il prossimo anno. 
Con l'inizio del mese di 
ottobre il comitato pre-

selettore ha completato 
la scelta dei 25 titoli 
per i comitati di lettori 
adulti e dei 6 titoli per 
la Scuola. Per questo 
secondo aspetto ringra-
ziamo Martino Pellegri-
no per la sua competen-
te e puntuale lettura. 
Dal Festival du Premier 

Roman de Chambéry-

Savoie ci sono arrivate 
per ora 3 delle 6 segna-
lazioni di lettura: ini-
ziamo col proporvi dun-
que i primi titoli, spe-
rando che gli altri tre  
arrivino al più presto. 
Aspettiamo dunque nuo-
vamente le vostre re-
censioni, ed invitiamo 
tutti a visitare il nuovo 
sito del Primo Romanzo. 
 
 
La redazione 

 

MOUANS-

SARTOUX 
Nell’ambito del progetto 
Giovani e Primo Romanzo, 
nei giorni 2 e 3 ottobre 
l’Assessore per la Cultura 
del Comune di Cuneo, A-
lessandro Spedale, accom-
pagnato dalla direttrice 
della Biblioteca Civica di 
Cuneo, Stefania Chiavero, 
e dalla giovane scrittrice 
Marta Barone, ha presenta-
to l’esperienza di scritto-
rincittà e del Premio Città 

di Cuneo per il Primo Ro-

manzo al festival letterario 
di Mouans-Sartoux, comu-
ne francese, vicino a Gras-
se, situato nel dipartimen-
to delle Alpi Marittime. 
Questo festival letterario, 
uno dei più importanti a 
livello francese, si svolge 
per tre 3 giorni ogni anno 
nel mese di ottobre e trat-
ta sempre un tema diver-
so. Comprende 4 temi: 

Letteratura e Saggistica, 
Gioventù, Arte Natura, 
Patrimonio, Viaggi e Arti e 
Mestieri del Libro. Rag-
gruppa 350 autori, 175 
espositori, 50.000 visitato-
ri annuali. Propone un 
forum di discussione, con-
ferenze, caffè letterari, 
proiezioni cinematografi-
che e animazioni per gio-
vani di tutta l’Accademia 
(più di 7.000 studenti ac-
colti ogni anno). “È stata 
un’esperienza importante 
sia per confrontare le no-
stre reciproche esperienze 
che per presentare l’11a 
edizione di scrittorincittà, 
che sempre di più ha l’am-
bizione di diventare inter-
nazionale” - sottolinea 
l’Assessore Spedale, che 
aggiunge “Inoltre, nell’am-
bito del progetto trasfron-
taliero Giovani e Primo 
Romanzo abbiamo presen-
tato al pubblico francese 
la giovane scrittrice Marta 
Barone, una dei venticin-
que autori selezionati per 
l’edizione 2009 del Premio 
Città di Cuneo per il Primo 
Romanzo e autrice de Mi-

riam delle cose perdute”. 
La partecipazione del pro-
getto Giovani e Primo Ro-
manzo al Festival di 
Mouans Sartoux nasce da 
un incontro tra l’organiz-
zazione del Premio e di 
scrittorincittà e la direttri-
ce del Festival di Mouans 
Sartoux, Marie-Louise 
Gourdon e dal desiderio di 
poter avviare, con il tem-
po, uno scambio che abbia 
come protagonista proprio 
l’esordio letterario nei due 
Paesi. 

NUOVO SITO 
Online il nuovo sito del Premio Città di Cuneo per 
il Primo Romanzo: www.primoromanzo.cuneo.it 
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ATELIER DI TRA-

DUZIONE 
È con molto piacere e 
interesse che il 25 e 26 
giugno scorso ho anima-
to l’Atelier di traduzio-
ne “Il traduttore, viag-
giatore da una lingua 
all’altra” nell’ambito 
del progetto trasfronta-
liero Giovani e Primo 

Romanzo  svoltos i  a 
Roccabruna, nelle vici-
nanze di Cuneo. 
Il programma dell’Ate-
lier constava di una 
parte teorica intitolata 
“Il Traduttore al lavo-
ro” e di un workshop 
ovvero la traduzione di 
un brano del libro Sans 

Elle di Alma Brami pub-
blicato dal Mercure de 
France e in selezione al 
Festival du Premier 

Roman de Chambéry- 

Savoie. La parte prati-
ca mirava soprattutto a 
creare una consapevo-
lezza metodologica nel-
l’atto del tradurre. 
La sera dell’arrivo a 
Roccabruna, ho scoper-
to dodici giovani stu-
denti tra i 17 e i 19 

anni provenienti da 
varie città del Piemon-
te. Dopo qualche do-
manda, per chi in ita-
liano, per chi in fran-
cese (a seconda della 

confidenza nella lingua 
o dell’argomento), si è 
concordato che la lin-
gua usata durante l’A-
telier sarebbe stata il 
francese. Dunque, per 
due giorni ho notato 
che tutti i partecipanti 
avevano una buona, 
certi anche un’ottima 
padronanza della lingua 
francese ma soprattut-
to che leggevano tanti 
libri sia in italiano che 
in francese! Sì: si sen-
tono tanti discorsi sullo 
scarso interesse da par-
te dei giovani per la 
lettura che non mi a-
spettavo questo fatto. 
Se non si ama leggere, 
non si può certo fare il 
traduttore. 
Alle 9.30 della mattina 
del primo giorno ci sia-
mo ritrovati tutti sedu-
ti ai tavoli di legno in 
mezzo al magnifico bo-
sco di Roccabruna e 
così in quell’ambiente 
bucolico è iniziato il 
seminario. Tutti i ra-
gazzi erano concentra-
tissimi, man mano che 
esponevo gli aspetti 

teorici del mestiere 
come il rapporto tra 
traduttore e editore, 
tra traduttore e auto-
re, il ritmo di lavoro, 
la remunerazione, le 

tappe della traduzione, 
gli strumenti a disposi-
zione del traduttore 
ecc. La mattinata è 
volata via e di certo è 

stata molto interattiva 
poiché certi studenti 
scoprivano novità e 
volevano saperne di 
più. Sono rimasta dav-
vero colpita dal grande 
interesse suscitato da 
questa parte dell’Ate-
lier. 
I pomeriggi dei due 
giorni erano invece de-
dicati alla traduzione 
vera e propria di dieci 
pagine del romanzo 
Sans Elle di Alma Bra-
mi. I ragazzi avevano 
letto il libro in anticipo 
e devo dire che esso 
non aveva lasciato nes-
suno indifferente… Nel-
la scelta del brano, io 
mi ero fermata su dieci 
pagine in cui la scrit-
trice usava registri di 
lingua diversi. Mi pare-
va azzeccato fare sì 
che i ragazzi si potes-
sero cimentare nella 
traduzione di un poe-
ma, di un testo più ora-
le, di un passo ritmico 
che faceva risaltare lo 
stato d’animo disperato 
della protagonista ecc. 
In breve, l’obiettivo 
era di proporre ai ra-
gazzi un brano che ri-
chiudesse in sé proble-
mi di traduzione e che 
richiedesse una scelta 

ben definita da parte 
del traduttore. 
Dunque, dopo un tempo 
di lettura-studio del 
testo, seguito da un 

lavoro in gruppi di 4, ci 
riuniamo per ascoltare 
e discutere le scelte di 
traduzione effettuate. 
Ne scaturivano ovvia-
mente discorsi e rifles-
sioni validi. Penso che 
gli studenti abbiano 
apprezzato molto que-
sta tappa dell’Atelier 
perché per la maggior 
parte di loro (tranne 
magari due che già stu-
diano alla scuola per 
traduttori di Cuneo), si 
trattava di un confron-
to inedito col testo. 
Serbo un bell iss imo 
ricordo di questi due 
giorni di Atelier tra-
scorsi a Roccabruna. Ho 
par t i co l a rmen te  ap -
prezzato la grande ma-
turità dei ragazzi sele-
zionati e la passione 
che hanno dimostrato 
riguardo alle parole e 
all’atto di tradurre. 
 
Catherine Baldisserri 
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LA MANUTENZIO-

NE DELLO 

SGUARDO 
Rubando il titolo a una 
raccolta di racconti di 
Antonio Pascale (La manu-
tenzione degli affetti, 
Einaudi 2003), fra il mese 
di aprile e maggio 2009 si 
sono tenuti i tre appunta-
menti del breve corso di 
scrittura narrativa che ho 
intitolato «La manutenzio-
ne dello sguardo». Grazie 
alla collaborazione fra il 
Premio Città di Cuneo per 
il Primo Romanzo e il pro-
getto transfrontaliero 
Giovani e Primo Romanzo, 
negli spazi della Bibliote-
ca dei Bambini e dei Ra-
gazzi di Cuneo, ha preso 
forma un laboratorio gra-
tuito aperto ai ragazzi di 
età compresa tra i 16 e i 
24 anni. L’intento era 
quello di ragionare intor-
no ad alcuni meccanismi 
narrativi basilari, ma era 
anche un’ottima occasio-
ne per leggere insieme i 
racconti scritti apposita-
mente da ragazzi che, per 
la prima volta, si confron-
tavano pubblicamente con 
i loro coetanei su una cosa 
tanto intima come la 
scrittura. 
Ero partito da una doman-
da che, quando si parla di 
insegnare a scrivere, pri-
ma o poi viene sempre 
fuori: cosa significa, in 
ambito letterario, «avere 
talento»? Esiste davvero? 
L’idea di scrittura che mi 
interessava esplorare spo-
stava il discorso del talen-
to non tanto su un ipoteti-
co punto di partenza di 
chi si mette a scrivere, 
quanto sulle capacità indi-
viduali di cogliere – e suc-
cessivamente trasferire 
sulla pagina – ciò che già 
c’è in natura. Scrivere è 
anche e soprattutto un 
continuo esercizio di at-
tenzione, di manutenzio-
ne dello sguardo: con il 
gruppo di lavoro che si è 
formato – attraverso una 
serie di esempi presi a 
prestito dalla narrativa, 
dal cinema, dal fumetto e 
dalla musica – abbiamo 
esaminato insieme le pos-
sibilità narrative dissemi-
nate intorno a noi. L’o-

biettivo era mettere in 
moto – con esercizi collet-
tivi svolti in classe, e altri 
individuali assegnati di 
volta in volta fra una le-
zione e l’altra – un gesto 
così scontato eppure così 
fondamentale come quello 
del guardare. 
Alla fine del laboratorio, 
ho chiesto ad alcuni ra-
gazzi di dirmi quale fosse 
secondo loro la cosa più 
utile che si erano «portati 
a casa» dalle nostre chiac-
chierate. 
Hanno risposto così: 
 
«In mezzo a tutte le cose 
che ho imparato a osserva-
re, a descrivere, a utilizza-
re, credo che la più impor-
tante – anzi quella fonda-
mentale – sia la regola del 
mostrare ciò che si ha da 
dire senza dirlo esplicita-
mente. Ho capito come un 
racconto, un film, una can-
zone siano una sequenza di 
immagini che si legano per-
fettamente con le sequenze 
di immagini della nostra 
mente. Da allora, con una 
sorta di “processo inverso”, 
cerco di partire dalla mia 
immaginazione per arrivare, 
attraverso le parole, all’im-
maginazione altrui». 
(Paolo Ghinamo) 
 
«Che cosa mi sono portata a 
casa? Il sapere che ogni 
persona, ogni oggetto, tutto 
quel che ci circonda ha una 
storia e può raccontare una 
storia. Ovviamente bisogna 
saper osservare e 
“mantenere” lo sguardo». 
(Ilenia Massa) 
 
«Dopo il corso avevo la 
testa piena di storie (non 
sono riuscita a studiare per 
due settimane!) Da ogni 
particolare che vedevo 
“partiva” una storia, e poi 
un’altra, e un’altra ancora, 
che andava a intrecciarsi 
con le mille che non imma-
ginavo neanche di conosce-
re. Chiunque voglia leggere 
o scrivere con il cuore deve 
essere prima di tutto un 
buon osservatore. E un buon 
sognatore». 
(Letizia «Leti» Revello) 
 
«Ciò che più mi è piaciuto 
del laboratorio di scrittura 
è stato riflettere sull’inte-
ressante e difficile costru-
zione del dialogo all’interno 
del racconto. Inoltre mi ha 

aiutata a osservare con 
maggior attenzione i piccoli 
dettagli del quotidiano, per 
poi cercare di inserirli nel-
l’intreccio delle storie, 
evitando la banalità e le 
superficialità. Il corso è 
stato anche uno splendido 
pretesto per condividere 
con altre persone che hanno 
i miei stessi interessi piace-
voli momenti insieme!» 
(Carol Cravero) 
 
«Durante il corso, mi sem-
brava di essere “sospesa”: 
come se avessi premuto il 
pulsante dello stand-by, per 
concedermi un attimo di 
respiro dal mondo. Sentivo 
che mi stavo occupando di 
me stessa. Ed è questo che 
mi sono portata a casa: il 
diritto a prendermi cura 
delle mie passioni». 
(Nadia Galliano) 
 
Insomma, c’è un torpore 
percettivo che intorbida 
l’immaginario di chi si 
cimenta con la scrittura 
per la prima volta (e che 
è evidente solo quando 
qualcuno te lo fa notare): 
se prima non ci si libera 
dai tic e dagli automati-
smi linguistici difficilmen-
te si arriverà alla messa a 
punto di uno stile perso-
nale, di una voce solida e 
di un immaginario ricono-
scibile. Imparando a guar-
darsi intorno, emerge un 
po’ alla volta il giacimen-
to di storie che – come 
tante invisibili onde radio 
– attraversa sotto molte-
plici forme noi stessi e le 
nostre giornate. Quella è 
la materia prima da inter-
cettare e plasmare in ogni 
momento, per offrire nuo-
ve storie pronte, a loro 
volta, per essere afferrate 
da qualcun altro, in un 
circolo virtuoso destinato 
ad accrescersi e ad accre-
scere chi lo abita. 
 
Marco Peano 

LES GLORIEU-

SES RÉSURREC-

TION 
Suisse. Montana. Une 
histoire pleine de senti-
ment, grâce à laquelle la 
valeur de la vie. C’est 
dans une clinique dans 
les Alpes suisses qui un 
médecin plein d’enthou-
siasme, raconte en 
forme de journal la 
convalescence d’une 
groupe de filles après la 
déportation dans la Se-
conde Guerre Mondiale. 
Au début les traitements 
sont très difficiles, les 
filles sont effrayées et 
elles se renferment en 
elles mêmes. Bientôt le 
garçon comprend que 
pour aider l’autre on 
doit se remettre soi-
même en cause. Après 
plusieurs évènements 
compliqués, l’équipe de 
médecins commence à 
voir quelques résultats, 
et les premières filles 
quittent la clinique pour 
recommencer une nou-
velle vie. En même 
temps, les problèmes 
personnels du garçon 
compliquent la situation, 
et il découvre comment 
il peut trouver la force 
de vivre grâce a ses pa-
tients, en particulier 
grâce a Anne, une jeune 
fille dont il tombe amou-
reux. C’est de cette ma-
nière que le médecin 
devient le patient et 
apprend à vivre. Ecrit 
avec un langage épuré et 
simple "Les Glorieuse 
Résurrections", est un 
livre qui nous transmet 
la valeur de la vie (à sa 
mettre en cause) une 
expérience spirituelle 
d’où le protagoniste 
sortira complètement 
changé. Un livre qui 
nous rappelle combien la 
vie est important. 
 
Stefania Busso 

Elisa Rugolo 

Martina Tarditi 

 
Classe IV E 
I.I.S. Norberto Bobbio 
Carignano (TO) 
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CONDOMINIO 

OCCIDENTALE 

Cosa proveremmo se da 
dall’oggi al domani ci 
ritrovassimo senza casa, 
denaro, privati della 
nostra privacy, della 
nostra libertà e dei no-
stri diritti? Quali sareb-
bero le nostre sensazio-
ni, le nostre emozioni? 
Cosa penseremmo del 
mondo che ci circonda e 
come vedremmo gli al-
tri? 
“Condomino Occidenta-
le” è stato scritto pro-
prio con l’intento di 
farci immaginare quali 
sarebbero le risposte a 
questi grandi interroga-
tivi. Questo libro infatti 
affronta una tematica 
difficile e drammatica 
come quella dei senza-
tetto e lo fa raccontan-
do la drammatica vicen-
da di una giovane ma-
dre, Anna, e della figlia 
dodicenne Aurora. 
Anna e Aurora per una 
serie sfortunata di e-
venti si ritrovano da un 
giorno all’altro a dover 
lasciare la loro abitazio-
ne e a vagare quindi 
senza fissa dimora, dor-
mendo in macchina in 
parcheggi o aree isolate 
della città, quella città 
dove hanno sempre vis-
suto, ma che ora le spa-
venta terr ib i lmente. 
Vivendo una situazione 
così estrema le due sco-
prono lati dei loro ca-
ratteri rimasti nascosti 
e il loro legame, inizial-
mente forte, muta e si 
viene così a creare una 
strana situazione di gelo 
e incompatibilità dove a 
prevalere è il silenzio. 

Il registro linguistico 
utilizzato dall’autrice è 
medio e può essere fa-
cilmente compreso da 
tutti. Il lessico non è 
particolarmente ricco, 
ma il ritmo della frase 
risulta rapido e scorre-
vole. 
Lo svolgimento dell’a-
zione è progressivo e 
non ripetitivo. 
Per quello che concerne 
i personaggi, quelli 
principali sono descritti 
molto bene in particola-
re sotto il profilo psico-
logico. Vengono analiz-
zati i loro pensieri e i 
loro sentimenti. Vi è 
anche il cambiamento 
radicale di uno di essi, 
all’inizio ostile e arrab-
biato, alla fine sereno e 
più maturo. 
A mio parere questo 
libro è molto bello. Mi 
ha fatto ragionare, e 
riflettere sul valore del-
le cose e della famiglia. 
Non è affatto un roman-
zo banale e scontato, 
anche se il finale si può 
facilmente dedurre. La 
cosa che emerge mag-
giormente è il fatto che 
è raccontata la verità, 
il mondo reale, ma per 
noi abituati alle como-
dità quotidiane sembra 
fantasia e immaginazio-
ne. Invece basta uscire 
di casa e guardarsi un 
po’ attorno per vedere 
che esistono migliaia di 
persone come Anna, 
persone come noi, con i 
nostri stessi diritti e le 
nostre stesse esigenze 
che purtroppo la società 
odierna non accetta. 
Sicuramente è un libro 
maggiormente rivolto ai 
giovani perché serve a 
capire com’è il mondo e 
cosa si potrebbe fare 
per cambiarlo e miglio-
rarlo. 
 
 
Silvia Lisa 

 
Classe IV D 
I.I.S. Norberto Bobbio 
Carignano (TO) 

LA DIFFICILE 

DISINTOSSICA-

ZIONE DI GIAN-

LUCA ARKANOID 

Gianluca Arkanoid è un 
ragazzo di 27 anni che, 
giunto ad un’ennesima 
nottata davanti alla 
Playstation, “la Stazio-
ne”, decide di cambia-
re: disintossicarsi com-
pletamente da essa. 
Dopo aver chiuso la 
Stazione in una valigia, 
confida ai suoi più cari 
amici la sua decisione. 
En tramb i  r imangono 
attoniti e così decido-
no di fare una scom-
messa: se per un perio-
do di  30 giorni Gianlu-
ca non tocca la Stazio-
ne, loro gli daranno 
ben 200 € a testa. Un 
motivo in più per anda-
re avanti, no? 
Gianluca così cambia 
completamente vita: 
comincia ad andare a 
correre al mattino, si 
dedica al suo lavoro 
con più assiduità e si 
dedica di più a Giorgia.  
Ma proprio una delle 
tante mattine in cui va 
a correre, conosce una 
ragazza,  Sara,  al la 
quale nasconde non 
solo il fatto di avere 
una ragazza, ma anche 
il fatto di essere un 
patito della Stazione.  
La vita di Gianluca pro-
segue così tra tenta-
zioni, turbamenti e 
litigi; arrivato a metà 
dei 30 giorni Gianluca 
comincia a fare strani 
sogni, nei quali vi è “la 
stazione” e lui stesso 
che discutono sulla 

d i s i n tos s i caz i one ,  e 
questa è un’ulteriore 
prova per il protagoni-
sta da affrontare. Riu-
scirà Gianluca a conse-
guire il suo scopo? 
Un libro che racconta 
la vita dei giovani; an-
che nel lessico e nel 
registro possiamo ri-
scontrare ciò: sono 
utilizzate parole fre-
sche e comprensibili, 
attorniate da un regi-
stro moderno e corren-
te. 
Che dire invece del 
protagonista? Gianluca 
è un ragazzo semplice 
e sensibile che, per 
evitare di cadere in un 
mondo apatico, decide 
di sfidare se stesso e, 
per quanto patetica 
possa sembrare tale 
sfida, è costretto ad 
affrontare mille diffi-
coltà, dai litigi, ai so-
gni, all’astinenza che 
si fa sentire ogni gior-
no di più. 
È in queste difficoltà 
che l’autore vuole dif-
fondere il suo messag-
gio: ognuno di noi deve 
affrontare una piccola 
battaglia, c’è chi si 
arrende e c’è chi inve-
ce riesce a vincerla. 
Chi è tra questi pochi 
si renderà conto che è 
meglio il mondo reale 
di quello fantastico e 
banale dei videogiochi, 
dei film e della tecno-
logia. 
V iviamo, resp ir iamo, 
affrontiamo le nostre 
battaglie e saremo fi-
nalmente liberi! 
Il libro mi è piaciuto 
molto, mi ha stupito 
più che altro la fine, 
inconsueta e diversa da 
come ci si aspettereb-
be. 
 
 
Giulia Passarello 

 
I.I.S. Norberto Bobbio 
Carignano (TO) 
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LA RECONSTRUC-

TION 

Un voyage à Munich, un 
journal intime et une pro-
fonde réflexion: voila les 
éléments qui aident Jé-
rôme Lafargue à recons-
truire sa propre vie et 
celle d’un homme dont 
l’identité est inconnue. 
Le protagoniste, profes-
seur à la Sorbonne, après 
un rendez-vous avec le 
professeur allemand Jo-
hann Launer, se retrouve 
à parcourir sa vie pour 
satisfaire la demande du 
monsieur. Ayant trouvé 
son certificat de mort, ce 
dernier voudrait savoir si 
le collègue français se 
rappelle de son père qu’il 
avait en effet connu en 
Allemagne, et s’il se sou-
vient de quelques infor-
mations qui puissent le 
concerner. Grâce à une 
rencontre casuelle avec 
un homme connu à Mu-
nich, à une réflexion et à 
ses souvenirs, le français 
découvre l’identité de 
l’étranger: il a été adopté 
et il a pris l’identité du 
fils mort du père qui la lui 
a donnée pour cacher son 
origine juive. Toutefois 
Jérôme ne révélera pas la 
vérité pour ne pas com-
promettre le bonheur de 
l’homme, mais en recons-
truisant son existence il 
en découvrira de nouveau  
les joies, avant tout la 
rencontre avec sa femme 
Jana. 
La narration est très cou-
lante, rapide, surtout 
grâce aux nombreux dia-
logues et régressions. Il y 
a  beaucoup de pauses où 
le protagoniste s’occupe 

de raconter son passé et 
même le lexique rend la 
lecture très facile car il 
est plutôt simple. 
Les thèmes  principaux 
sont la foi, le conflit en-
tre bien et mal et le rap-
port de filiation, que Jé-
rôme voit comme quelque 
chose de très compliqué, 
en particulier comme 
conséquence de la diffé-
rence de génération entre 
lui et son fils. On traite 
aussi le sujet de la condi-
tion de l’homme et de sa 
recherche constante et, 
peut-être, inutile d’un 
sens à donner a sa vie, 
trop fragile pour être 
considérée vraiment im-
portante. 
Ce roman est très intéres-
sant parce qu’il donne 
beaucoup d’importance à 
la psychologie, à l’intério-
rité de son protagoniste 
et parce qu’il peut susci-
ter des émotions très for-
tes dans le lecteur, en le 
passionnant avec des su-
jets qui sont, et seront 
toujours, actuels. 
 
 
Serena D’Amico 

Samantha Ghio 

Alessandra Lorusso 

 
I.I.S. Norberto Bobbio 
Carignano (TO) 

SANS ELLE 

«Quand Solène  est  
morte,  Maman a arrê-
té de me coiffer le  
matin,  el le  n’avait  
plus le  temps et  plus  
l’envie.  Solène est  
morte,  et  moi,  j’ai  
grandi d’un coup. Je 
suis devenue grande 
avec un cœur rempli  
de ple in  de trucs,  de 
plein de trucs  dont je  
me serais  bien pas-
sée». 
 
Léa a seulement 10 
ans quand elle  ass iste  
impuissante à la mort  
accidente l le  de sa 
petite  sœur Solène.  
Malheureusement son 
père aussi  était  mort  
peu  avant .  So lène 
était  le  soleil  de la 
famille,  pleine de vie  

et de joie, alors  que 
Léa était  plus tran-
quil le  et  renfermée. 
Notre pet ite  protago-
niste  pense que la 
mort  s ’est  trompée, 
que c’est elle  qu’elle  
devait prendre et  non 
les autres membres  de 
sa famille.  La mère 
tombe tout à coup 
dans la dépression et  
elle n’  a plus  de place 
dans son cœur pour  sa 
petite  Léa. Brutale-
ment confrontée au 
monde des  adultes,  ce 
sera la pet ite  à soute-
nir  sa mère.  De toute 
façon,  i l  sera vrai-
ment dur pour elle  de 
trouver  sa p lace de 
personne v ivante au 
mil ieu des souvenirs 
d’une absente omni-
présente,  sa sœur.   
Malgré le  chagrin  qui  
la  touche, Léa décide 
de tout mettre  en œu-
vre pour redonner le  
sourire à sa mère ado-
rée. El le va tout faire 
pour cacher  aux au-
tres son état et pour 
gérer le quotidien.  
Heureusement elle  a 
aussi  Kévin, son pet it  
copain de toujours  qui  
l’a ide et  la sout ient. 
 
Selon moi,  c’est un 
roman très  émouvant 
et touchant.  On se  
désespère avec Léa,  
on pleure avec elle  
et, en déf initive, on 
admire son courage 
pour garder en vie  sa 
mère .  A lma Br ami 
nous fait  comprendre 
et v ivre le  difficile  
travail  de surv ivant;  
elle  nous  fait com-
prendre comment il  
est dur de rés ister à 
la tentation de cher-
cher à remplacer  l’au-
tre. 
 
 
Cristina Romero 

 
I.I.S. Norberto Bobbio 
Carignano (TO) 
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EN BREF… 

IN BREVE… 
Commenti degli alunni del 
Collège International de 

Valbonne (classe III, sezio-
ne di italiano) 
 
La solitudine dei numeri 
primi 

È un libro interessante 
scritto in modo forse un 
po’ difficile con parole 
dure e scioccanti. I primi 
due capitoli sono molto 
efficaci per le loro conse-
guenze irreversibili che 
condizionano tutto il libro. 
Non c’è un messaggio par-
ticolare in questo libro, 
che racconta la vita di due 
personaggi, entrambi vitti-
ma di un problema psicolo-
gico. 
Theo Gayrard 

Thomas Giraudon 

 
Il nazista e la bambina 

Questa testimonianza mi 
ha colpito molto. Mostra 
che malgrado la Guerra, 
malgrado tutte le cose 
orribili della vita, il bene 
esiste ancora. 
È una magnifica storia di 
solidarietà, d’amore e di 
coraggio, il coraggio di 
Liliana nell’aver trovato la 
forza di vivere, il coraggio 
del soldato nel salvare la 
bambina rischiando la cor-
te marziale. Bisogna con-
servare la speranza, la 

speranza che un giorno il 
bene trionferà. Però, c’è 
anche l’orrore in questo 
libro con la morte di molti 
innocenti. (…) 
Questo libro, scritto in 
analessi, crea un’opposi-
zione fra il bene e il male: 
la guerra, ma anche l’amo-
re. Esso contiene una sor-
presa: chi avrebbe creduto 
che un semplice sguardo 
potesse salvare una vita? 
Sono contenta d’aver letto 
questo romanzo perché 
adesso so che, anche se i 
soldati uccidono, restano 
pur sempre degli esseri 
umani! 
Marie Leo 

 
Raccontare questa storia e 
leggerla serve a non di-
menticare… 
Morganne Bocle 

 
Condominio occidentale 

Questo libro è molto reali-
stico, mi ha fatto capire 
come possa essere dura la 
vita senza mezzi di sussi-
stenza. Lo stile è sempli-
ce, diretto e sensibile. È 
un bel libro che fa medita-
re la gente sui rapporti 
umani e soprattutto sulla 
relazione madre-figlia. 
Il romanzo mi è piaciuto 
molto, anche se la storia, 
le azioni si ripetono spes-
so. 
Julia Santaniello 

 
La difficile disintossica-
zione di GIanluca Arka-
noid 

Il libro racconta una storia 
un po’ strana, ricca di 
sorprese. Mi è piaciuto 
perché la fine è imprevedi-
bile; credevo che sarebbe 
riuscito a smettere e che 
sarebbe stato felice con 
Giorgia. Gianluca mi ha un 
po’ deluso, aveva tanta 
buona volontà... 
Questo personaggio è, 
insomma, talmente impre-
vedibile che fa diventare 
una storia non tanto inte-
ressante una vicenda ap-
passionante da raccontare 
a tutti. 
Anais Darnaude 

 
La lista di carbone 

Mi è piaciuto molto questo 
libro, anche se non è pro-
prio il mio genere lettera-
rio (preferisco i libri di 
fantascienza), per il fatto 
che Anna svolge un’inchie-
sta attraverso gli anni non 
come un poliziotto ma 
come una donna, con molti 
sentimenti. Lo fa per una 
persona che non conosce e 
lo fa con il cuore, senza 
un’idea in testa. 
La cosa che mi è piaciuta 
di più è questa ricerca 
della verità, anche dopo 
più di sessant’anni. Ci sono 
anche tocchi di comicità, 
come, per esempio, i titoli 
dei capitoli (II mese di 
punizione, III mese dell’in-
cubo, III mese del suppli-
zio, III mese di galera li-
braria…). Il testo, inoltre, 
non si rivolge al lettore; in 
realtà il destinatario è lo 
psicologo di Anna, che 
talvolta parla direttamen-
te con lui. La narrazione 
sembra scomparire. Lungo 
il romanzo, si assiste alla 
trasformazione di Anna, 
che da ragazza bloccata 
all’adolescenza diventa 
una donna responsabile. 

È per tutte queste ragioni 
che raccomando il roman-
zo a tutti. 
Romain Audisio 

 
Rosso come una sposa 

È un libro complicato da 
capire, perché si rischia 
sempre di confondere i 
personaggi fra loro! Ciono-
nostante, l’idea di mettere 
insieme i testimoni di tre 
generazioni di donne è 
interessante e permette di 
notare che se la «forma» 
non è la stessa (le tradizio-
ni, la gente, l’epoca, il 
luogo...), il «contenuto» 
resta simile: le donne sem-
brano tessere fra loro rap-
porti e legami atemporali, 
una sorta di filo rosso dei 
sentimenti, dell’amore per 
la vita e del coraggio. 
Oriane Cunha 

 
Kualid che non riusciva a 
sognare 

Questo libro mi è piaciuto, 
perché quando sappiamo 
che dei bambini possono 
vivere l’orrore, ci rendia-
mo più conto delle disgra-
zie del mondo. È una storia 
che ci permette di relati-
vizzare... 
Melissa Bouvier 
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I l progetto Giovani e 

Primo Romanzo propo-
ne alcune iniziative 
per farsi conoscere e 
per dire che la lettura 
di un romanzo oltre 
che momento di incon-
tro a tu per tu con il 
libro può essere anche 
altro: voce, musica, 
immagine. 
Questi gli incontri tar-
gati Giovani e Primo 

Romanzo a scrittorin-

città, dal 12 al 15 no-
vembre (per i dettagli 
vedi programma: 
www.scrittorincitta.it) 
 
 
VENERDÌ 13 
 
PRIMO ROMANZO 
PREMIER ROMAN 
Centro Incontri 
ore 10.30 
con Eliana Bouchard, 
Emiliano Amato, 
Liliana Manfredi e 
Alice Dekker 
 
NOI CHE SIAMO ANCORA 
VIVI 
Casa Circondariale 
ore 14.30 
con Emiliano Amato e 
Ugo Sandulli 
 
INCONTRO SULLA TRA-
DUZIONE 
Centro Incontri 
ore 15 
a cura dell’università 
di Lyon 
 
LE LUCI DI DENTRO. 
BIANCO SIBERIANO 
Centro Incontri 
ore 18.30 
con Nicolai Lilin e 
Giovanna Zucconi 
 
PRIMO ROMANZO 
CONSEGNA DEL PREMIO 
Circolo ‘L Caprissi 
ore 18.30 
con Vauro Senesi, 
Eliana Bouchard, 
Emiliano Amato, 
Liliana Manfredi, 
Paola Musa e 
Alice Dekker 
 
 

 
 
 
SABATO 14 
 
LA SCATOLA 
DEI CALZINI PERDUTI 
Cinema Monviso 
ore 10.30 
con Vauro Senesi 
 
TORNEO 
LETTERARIO 
Teatro Officina 
ore 21 
con Matteo Bordone 
 
 
SABATO 14 E 
DOMENICA 15 
 
PROVE 
D’AUTORE 
Centro Incontri 
ore 10 
con 8 aspiranti scritto-
ri 
 
DOMENICA 15 
 
CERCANDO 
UNA LUCE NEL BUIO 
Centro Incontri 
ore 16.30 
con Emiliano Amato e 
Alessandro Perissinotto 
 
L’INTUIZIONE 
Teatro Toselli 
ore 18 
con Alessandro Baricco 

  
 
 
 
 
Vauro Senesi 
Kualid che non riusciva a 

sognare 
Piemme 
 
romanzo vincitore 

  
 
 
 
 
 
 
 
Eliana Bouchard 
Louise. Canzone senza pause 

Bollati Boringhieri 
 
romanzo segnalato dai  lettori 

  
 
 
 
 
 
 
Emiliano Amato 
Noi che siamo ancora vivi 
Gaffi 
 
romanzo segnalato dai  lettori 

  
 
 
 
 
 
 
 
Liliana Manfredi 
Il nazista e la bambina 
Aliberti 
 
romanzo segnalato dalle scuole 

  
 
 
 
 
 
 
Paola Musa 
Condominio occidentale 
Salerno 
 
romanzo segnalato dalle scuole 

VINCITORI XI ED 
Romanzi vincitori della XI edizione del Premio 
Città di Cuneo per il Primo Romanzo 
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Destremau Jean-Baptiste .. Sonate de l’assassin ........................................ Max Milo 
Percin Anne ................. Bonheur fantôme ........................................... Le Rouergue 
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Simonetta Poggiali ......... Ermes ........................................................ Neri Pozza 
Gaia Rayneri ................ Pulce non c’è ............................................... Einaudi 
Elita Romano................ Una sola storia .............................................. Sellerio 
Laura Sandi ................. Biscotti al malto Fiore per un mondo migliore .......... Mondadori 
Alessandro Soprani ......... L'ultima estate che giocammo ai pirati ................. Mondadori 
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Di questi i seguenti sono stati scelti per la selezione scuole: 
autore ....................... titolo ........................................................ editore 

Elio Lanteri ................. La ballata della piccola piazza ........................... Transeuropa 
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